
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 79 del   28/09/2021

OGGETTO:  MOZIONE  ADESIONE  A  RETI  LOCALI  PER  L'ACCOGLIENZA,  LA 
PROTEZIONE  E  L'INTEGRAZIONE  DI  TITOLARI  DI  PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE PRESENTATA DAL CAPOGRUPPO LISTA CIVICA VIVERE PORTO 
GIANFRANCO BETTONI

L’anno  duemilaventuno,  il giorno ventotto del mese di  settembre alle ore 20:30 nella sala delle 
adunanze consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 6 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 79 del   28/09/2021

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: " La parola al consigliere Bettoni”.

CONSIGLIERE BETTONI:  “Il  Comune  di  Porto  Mantovano,  insieme ad una Rete  di  diversi  
Comuni della Provincia, dal 2014 al 2016 aveva aderito al sistema SPRAR (Sistema di Protezione  
per Richiedenti Asilo e Rifugiati), oggi SAI (Sistema Accoglienza Integrazione), da cui aveva deciso  
di uscire nel dicembre 2016.

Considerata l’importanza e la necessità, in questa fase storica che perdura da diversi anni, di creare  
e supportare condizioni di accoglienza di rete degli Enti Locali per le politiche e i servizi rivolti ai  
rifugiati che fuggono da Paesi in guerra dell’Africa o dell’Asia.

Visto che:
- nel nostro Comune sono in atto positive esperienze di accoglienza di profughi siriani attraverso i  
corridoi umanitari promossi da Comunità di Sant’Egidio realizzati dalle parrocchie, anche con il  
contributo economico del Comune di Porto Mantovano, ma essenzialmente nati dalla buona volontà  
e dalla solidarietà di privati cittadini.

- sarebbe significativo anche per il nostro Comune, proprio per la presenza attiva di Associazioni di  
volontariato e di Enti del terzo settore, inserirsi nella rete di Comuni che già vivono esperienze di  
“accoglienza  integrata”,  prevedendo  in  modo  complementare  attività  di  informazione,  
accompagnamento, assistenza e orientamento, anche attraverso la costruzione di percorsi individuali  
di inserimento socio-economico con il supporto di Porto in Rete.
 
- l’ex SPRAR è stato modificato negli anni, ma ha mantenuto il profondo senso della Rete tra Enti  
Locali e con il mondo del terzo settore e del volontariato per la progettazione e la realizzazione di  
progetti di accoglienza integrata.

-  che i progetti territoriali di medio-piccole dimensioni, caratterizzati da un protagonismo attivo e  
ideati  e  attuati  a  livello  locale,  con  la  diretta  partecipazione  dei  diversi  soggetti  presenti  sul  
territorio,  contribuiscono  a  costruire  e  a  rafforzare  nella  comunità  civile  una  cultura  
dell’accoglienza e favoriscono la realizzazione dei percorsi di inserimento sociale e di autonomia  
economica dei beneficiari;
 
- che la comunità civile si può rendere più forte e più sicura anche prevenendo atteggiamenti di  
diffidenza e di rifiuto e promuovendo nel contempo buone pratiche di accoglienza e di solidarietà.

-  che la partita dell’integrazione si vince soprattutto a livello culturale e risulta fondamentale che  
l’impegno all’accoglienza  si  esprima anche a  livello  istituzionale  facendo rete  con altri  diversi  
Comuni;

Con questa MOZIONE si chiede al Sindaco e all’Amministrazione Comunale di Porto  
Mantovano

 DI  AVVIARE NEL NOSTRO TERRITORIO SINERGIE  POSITIVE con  i  cosiddetti  “Enti  
gestori”,  soggetti  del  terzo  settore  e  con  Porto  in  Rete,  per  contribuire  in  maniera  
significativa  alla  costruzione  di  percorsi  verso  l’autonomia  e  alla  realizzazione  degli  
interventi necessari per raggiungere gli obiettivi illustrati precedentemente;
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 DI PROMUOVERE LO SVILUPPO DI RETI LOCALI, aderendo ai prossimi progetti proposti  
a livello provinciale o di Distretto, con il coinvolgimento di tutti gli attori e gli interlocutori  
che possono contribuire al sistema di accoglienza, di protezione e di integrazione in favore di  
richiedenti e titolari di protezione internazionale. Questo sicuramente può portare ad una  
ricaduta positiva sulla comunità accogliente di Porto Mantovano”.

PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  MARI:  “ Ringrazio  il  consigliere  Bettoni.  La  parola 
all’assessore Della Casa”.

ASSESSORE DELLA CASA: “ Buonasera a tutti! Prima di rispondere alla mozione, debbo dire che 
mi è molto dispiaciuto leggere stamane su “La Gazzetta” un articolo, proprio a firma del consigliere 
Bettoni, in cui vi  sono affermazioni assolutamente non veritiere.  Voglio dire che mi sembra una 
mancanza di rispetto verso il Consiglio e verso il ruolo di rappresentanza che il Consiglio ha nei 
confronti  della comunità,  questa anticipazione – ribadisco,  tra l’altro,  falsa  – di  questioni  che si 
sarebbero  dovute  discutere  nella  sede  corretta  questa  sera,  attraverso  la  mozione  presentata 
sull’argomento.  La  nostra  Amministrazione,  infatti,  da  settimane  si  sta  muovendo  per  favorire 
l’accoglienza di una famiglia di afghani e riassumo il percorso per chiarire.
In  data  27  agosto,  una  richiesta  della  Prefettura  invitava  i  Comuni  a  comunicare  eventuali 
appartamenti da poter mettere a disposizione delle famiglie afghane rifugiate in Italia, delle quali pare 
che Mantova ne accoglierà circa una quarantina. Poiché la nostra Amministrazione ritiene fondante il 
valore dell’accoglienza, abbiamo accolto subito questa richiesta e fatta una ricognizione abbiamo 
individuato un appartamento in grado di  accogliere una famiglia  di  quattro o cinque persone ed 
abbiamo pertanto comunicato alla Prefettura la nostra disponibilità.
Contestualmente, a livello locale, ci siamo incontrati con Caritas e con Porto in Rete per avviare 
percorsi di collaborazione sia nella preparazione dell’accoglienza e sia nella gestione successiva della 
famiglia eventualmente inserita nella comunità. Altri incontri sono stati fatti a livello consortile per 
capire, tra i vari Comuni del Consorzio, chi avesse dato la medesima disponibilità e per confrontarci 
sulle modalità di gestione delle eventuali convenzioni.
A tutt’oggi,  tuttavia,  non abbiamo ancora  notizie  sulle  famiglie,  sul  numero di  componenti,  sul 
numero di figli e sull’età dei figli, sulle date di arrivo e se effettivamente vi sarà una famiglia – si 
presume sia così – destinata anche al nostro Comune. Tuttavia confermiamo che abbiamo avviato 
tutte le azioni necessarie di coordinamento con gli Enti preposti e con le Associazioni sul territorio; 
azioni che verranno appunto definite appena avremo notizie più precise.
Preciso  che  attualmente  i  posti  disponibili  della  Rete  SAI  sono  esauriti  e  per  questo  sarebbe 
necessario un ampliamento della ricettività della Rete SAI, ma anche per quanto riguarda questo 
aspetto abbiamo dato la disponibilità ad aderire al SAI qualora ci fosse un ampliamento di posti in 
convenzione ed uno di questi posti fosse riservato per il Comune di Porto Mantovano.
Si  ribadisce  pertanto  che  quanto  richiesto  è  già  stato  messo  in  atto  da  settimane  da  parte 
dell’Amministrazione e per questo – ribadisco ulteriormente il fastidio della pubblicazione di notizie 
false e tendenziose – la mozione in ogni caso, per quanto ci riguarda, può essere accolta, visto che 
tutto quanto detto e richiesto nella mozione è già stato messo in atto”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Prego, consigliere Bettoni!”.

CONSIGLIERE BETTONI: “ Francamente io non capisco dove voi leggiate nella mozione che mi 
riferivo ai profughi afghani. Il titolo de “La Gazzetta” non l’ho fatto io, così come tutti i titoli, ma la 
mozione non parla di profughi afghani. Assolutamente! La mozione chiede semplicemente di entrare 
nella Rete SAI, come l’assessore adesso ha specificato. Ne sono piacevolmente colpito, visto che si 
era usciti dallo SPRAR ed entriamo nella SAI. Va benissimo questo. Io mi complimento per ciò che 
ha fatto l’Amministrazione, però non mi dica che questa mozione parlava dell’ospitalità della famiglia 
afghana. Se poi sarà una ospitalità della famiglia afghana va bene ugualmente, ma l’esperienza che 
abbiamo avuto a Porto Mantovano, a cui in un caso ho anche contribuito, è proprio quella della 
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ospitalità e della accoglienza finora di famiglie siriane. Possono comunque essere di qualsiasi Stato, 
per carità, in quanto non si fa differenza su queste cose. Assolutamente! 
In questo caso c’è l’emergenza afghani e la Prefettura ha mandato questa comunicazione, che voi 
avete colto. Mi piace che finalmente Porto Mantovano abbia risposto affermativamente, mettendo a 
disposizione anche un appartamento, per cui sono piacevolmente colpito, ma davvero non fermatevi 
ai titoli quando leggete i giornali e soprattutto le mozioni. La mozione non citava assolutamente la 
famiglia afghana.
Tenete presente che per “Vivere Porto” già a suo tempo le consigliere Lucia e Cina avevano portato 
all’attenzione del Consiglio Comunale nella precedente legislatura questo tema, quando il Comune di 
Porto era uscito dallo SPRAR, quindi non si tratta di una cosa recente. Lei forse, Barbara, non aveva 
seguito a suo tempo la discussione, però la decisione di uscire a noi non era piaciuta e l’avevamo 
anche denunciata pubblicamente, così come adesso siamo – finalmente – colpiti favorevolmente dalla 
adesione a questo progetto della Prefettura. Interessante è però mantenere questa costanza con gli altri 
Enti gestori e gli altri Comuni, in quanto si fa rete. Su queste cose si deve fare rete e quindi si deve  
andare a dare disponibilità per raggiungere poi obiettivi di accoglienza, che fanno assolutamente bene 
a tutti, ma particolarmente a chi accoglie piuttosto che a chi è accolto. Ritengo sia una testimonianza 
civile molto importante e comunque vi ringrazio”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ringrazio il consigliere Bettoni. Poiché nessun altro 
chiede di intervenire, pongo ai voti il punto n. 6.

 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto in modalità telematica n. 16.

Risulta assente il consigliere Luppi.

Voti  favorevoli  n.  13  (Salvarani,  Tomirotti,  Licon,  Andreetti,  Mari,  Rescigno,  Dorini,  Mancini, 
Scirpoli,  Bonora,  Vanella,  Bettoni,  Facchini),  contrari  nessuno,  astenuti  n.  3  (Buoli,  Bindini, 
Bastianini)

IL CONSIGLIO COMUNALE

APPROVA

La mozione adesione  a  reti  locali  per  l’accoglienza,  la  protezione  e  l’integrazione  di  titolari  di 
protezione internazionale presentata dal Capogruppo Lista Civica Vivere Porto Gianfranco Bettoni.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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